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La fonte normativa

Formazione Protezione Rischio Clima

La Legge di Bilancio n. 213/2023, commi da 101 a 111
Cosa prevede: l’obbligo per le imprese di dotarsi di una copertura
assicurativa contro le calamità e catastrofi naturali (sismi, esondazioni,
alluvioni, inondazioni e franamento).
.L’unica tipologia di impresa esentata dall’obbligo a coprirsi è l’Azienda
agricola di cui all’Art. 2135 del Codice civile.
Termine: entro il 31/12/2024.
Prossimi step: con successivo decreto del Ministero dell’Economia e del
Ministero delle Imprese e de Made in Italy saranno declinati gli schemi di
assicurazione tipo e gli eventi (definitivi) suscettibili di indennizzo.
Compagnie: è previsto l’obbligo a contrarre i rischi in via diretta, in
coassicurazione o in consorzio.
Se le compagnie eludono l’obbligo a contrarre, l’IVASS può irrogare una
sanzione amministrativa pecuniaria pari a un importo compreso tra €
100.000,00 e € 500.000,00.
SACE SpA: concede a condizioni di mercato una copertura riassicurativa, fino
al 50% degli indennizzi, alle Compagnie del mercato privato entro l’importo
massimo di 5.000 milioni di euro per gli anni 2024, 2025 e 2026.
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Il Target

• Formazione Protezione Rischio Clima

Quali Aziende hanno l’obbligo a contrarre?
l’obbligo ad assicurarsi è previsto per tutte le imprese, tenute all’iscrizione presso il registro
delle imprese, aventi sede legale in Italia oppure aventi sede legale all’estero ma con una
stabile organizzazione in Italia.
Dell’inadempimento dell’obbligo di assicurazione da parte delle imprese si tiene conto
nell’assegnazione di contributi, sovvenzione o agevolazioni di carattere finanziario a valere
su risorse pubbliche comprese quelle previste in occasione di eventi catastrofali

Quali beni sono assicurati?
La legge, così come il nostro prodotto, prevede la copertura dei beni indicati all’Art. 2424 del
Codice civile, primo comma, sezione attivo, voce BII, numeri 1, 2 e 3, ovvero:
✓Fabbricati/Terreni 
✓Impianti e Macchinari
✓Attrezzature Industriali e Commerciali
.
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Gli Eventi assicurati
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Il Terremoto: il sommovimento brusco e repentino della crosta terrestre dovuto a cause endogene.

L’Alluvione/Inondazione/Esondazione: lo straripamento, l’esondazione, la tracimazione, la fuoriuscita d’acqua 
e quanto da essa trasportato, dalle usuali sponde di corsi d’acqua e/o di bacini naturali od artificiali, da 
qualunque causa provocata, caratterizzato da violenza riscontrabile su una pluralità di cose assicurate o non, 
poste nelle vicinanze dell'ubicazione/i indicata/e nella scheda tecnica di Polizza.      

Il Franamento: il movimento, lo scivolamento o il distacco rapido di roccia, detrito o terra lungo un versante o 
un intero rilievo sotto l’azione della gravità. 

Spese di salvataggio: sono coperti i danni avvenuti entro le 72 ore successive dal verificarsi della prima 
manifestazione dell’evento.
La polizza copre inoltre l’indennizzo per i danni causati per ordine delle Autorità e per quelli arrecati dai 
soccorritori in quanto necessari per impedire od arrestare l’evento dannoso o di limitarne le conseguenze (Art. 
1914 del Codice Civile).
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Le Esclusioni 
Le principali Esclusioni generali

Non sono assicurabili

• fabbricati gravati da abuso edilizio o se costruiti senza le necessarie autorizzazioni previste;

• fabbricati costruiti in aree golenali*

• beni mobili o immobili in leasing e/o noleggio, anche presso terzi;

• i danni da maremoto, marea, mareggiata;

• i danni da eruzioni vulcaniche, bradisismo** e subsidenza***;

• i danni da allagamento e da flash floods («bombe d’acqua»);

• i costi di demolizione e sgombero;

• i danni da incendio, esplosione o scoppio anche se conseguenti a uno degli eventi assicurati;

• i danni agli immobili costruiti in assenza delle necessarie autorizzazioni edificatorie in base alla normativa
vigente in materia urbanistica nonché quelli dichiarati inagibili, con provvedimento dell’Autorità, al momento
della sottoscrizione della presente Polizza.

• Formazione Protezione Rischio Clima

In questo 
caso le 

Compagnie 
sono 

esentate 
dall’obbligo a 

contrarre

* Area golenale: zona di terreno pianeggiante adiacente al letto di magra di un corso d’acqua, la quale viene sommersa quando le acque sono alte.
**Bradisismo: lento movimento locale della crosta terrestre, diretto dall'alto al basso ( b. positivo ) o dal basso verso l'alto ( b. negativo ).
***Subdisdenza: il movimento della piattaforma continentale o del fondo marino, che tende ad abbassarsi sotto il peso dei sedimenti che gli si
accumulano sopra
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Formazione Protezione Rischio Clima

La determinazione del danno è eseguita separatamente per ogni singola Partita secondo i seguenti criteri:

A. per il Fabbricato, stimando:

1) la spesa necessaria per ricostruire le parti distrutte con analoghe od equivalenti caratteristiche
costruttive, per riparare quelle soltanto danneggiate - escluso il valore dell’area (“Valore di
ricostruzione”);

2) il deprezzamento subito in relazione al grado di vetustà, allo stato di conservazione, al modo di
costruzione, all’ubicazione, alla destinazione e ad ogni altra circostanza concomitante.

B. per gli Impianti/Macchinari e per le Attrezzature Industriali/Commerciali, stimando:

1) il valore di rimpiazzo dei Beni Assicurati al momento del Sinistro, di beni nuovi uguali ai Beni Assicurati o, in

mancanza, di beni equivalenti per uso, qualità e funzionalità ai Beni Assicurati (“Valore di ricostruzione”);

2) il deprezzamento subito in relazione al tipo, qualità, funzionalità, rendimento, stato di manutenzione ed ogni

altra circostanza concomitante.

Determinazione del danno 
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Formazione Protezione Rischio Clima

Il prodotto Protezione Rischio clima:

- Rispetta la Lob Incendio e Altri Danni ai Beni individuata dal Regolamento Tassonomia;

- Copre alcuni dei peril individuati dal Regolamento Tassonomia;

- Risulta coerente con i criteri di vaglio tecnico in quanto si pone l’obiettivo di adattamento rispetto agli
impatti del «Climate Change» e di incentivare i clienti nel predisporre misure per ridurre gli impatti di tutti
quegli eventi atmosferici amplificati dal «Climate Change»

Considerazioni finali
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